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1. RELAZIONE CAM 

1.1. PREMESSA 

I Capitolo CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo 

di acquisto di soggetti pubblici, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore 

sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. Sono definiti 

nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica 

amministrazione e sono adottati con Decreto del Ministro della Transizione Ecologica. 

La loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere le tecnologie ambientali e i prodotti 

preferibili sotto il profilo ambientale e produce un effetto leva sul mercato, inducendo gli operatori economici 

meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste della pubblica amministrazione. 

In Italia, l’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie all’art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 

34 recante <Criteri di sostenibilità energetica e ambientale> del D.lgs. 50/2016 <Codice degli appalti> 

(modificato dal D.lgs 56/2017), che ne hanno reso obbligatoria l’applicazione da parte di tutte le stazioni 

appaltanti. Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia incisiva 

non solo nell’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, ma nell’obiettivo di promuovere modelli di 

produzione e consumo più sostenibili, <circolari> e nel diffondere l’occupazione <verde>. 

Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei Criteri 

Ambientali Minimi risponde anche all’esigenza della Pubblica amministrazione di razionalizzare i propri 

consumi, riducendone ove possibile la spesa. 

I CAM inerenti all’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici, approvato con DM 11 ottobre 2017 sono stati recentemente aggiornati con 

DM 23/06/2022, entrato in vigore il 4 dicembre dello stesso anno. Il Decreto definisce i ´criteri ambientaliª 

individuati per le diverse fasi di definizione della procedura di gara, che consentono di migliorare il servizio o 

il lavoro prestato, assicurando prestazioni ambientali al di sopra della media del settore. Tali ´criteriª 

corrispondono in generale a caratteristiche e prestazioni ambientali superiori a quelle previste dalle leggi 

nazionali e regionali vigenti, nell’ottica di contribuire in modo sostanziale al raggiungimento dell’obiettivo 

nazionale di risparmio energetico di cui all’art. 3 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 ed anche al 

conseguimento degli obiettivi nazionali previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi 

della pubblica amministrazione. In merito all’applicazione dei CAM Edilizia, si segnala la pregevole iniziativa 

realizzata nell’ambito del Progetto Life PrepAIR, che ha portato alla pubblicazione del <Manuale operativo per 

gli acquisti verdi: progettazione realizzazione e ristrutturazione di edifici con criteri di sostenibilità>, che 

fornisce un supporto per l’interpretazione dei requisiti prestazionali e l’applicazione dei Criteri Ambientali 

Minimi per l’ediizia. 

I CAM sono lo strumento operativo del Piano d’Azione per la sostenibilità dei consumi nel settore della Pubblica 

Amministrazione (PAN GPP), che attua a livello nazionale la Direttiva Europea 2004/18/CE del 31 marzo 

2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture, di servizi 

e di lavori che, a livello normativo, riconosce la possibilità di inserire la variabile ambientale come criterio di 

valorizzazione dell'offerta (Green Public Procurement - GPP). 

In Italia il Green Public Procurement inizialmente era facoltativo, ma esistevano già alcune norme che ne 

favorivano l'applicazione stabilendo dei requisiti specifici o degli obiettivi per l'acquisto e/o utilizzo di 

determinati prodotti o servizi. La normativa Ë riassunta nel già citato Piano d'Azione Nazionale per gli Acquisti 

Pubblici Verdi (PAN GPP), aggiornato con D.M. 10 aprile 2013 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 

maggio 2013. L'inserimento dei CAM nei documenti di gara Ë divenuto obbligatorio in seguito all'emanazione 

del nuovo codice appalti, D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016, che all'art.34 ne prevede l'applicazione all’interno 
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delle gare pubbliche. Per la pubblica amministrazione italiana Ë diventato quindi obbligatorio fare acquisti 

verdi, per i prodotti e servizi per i quali siano stati emanati i relativi Criteri Ambientali Minimi dal Ministero 

dell'Ambiente, inserendo nella documentazione di gara almeno le specifiche tecniche e le clausole contrattuali 

contenute nell’Allegato tecnico. Lo stesso articolo 34 del nuovo Codice suggerisce di usare anche i criteri 

premianti. 

I Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 

l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per 

interventi edilizi si basano sui principi e i modelli di sviluppo dell’economia circolare, in sintonia con i pi˘ 

recenti atti di indirizzo comunitari, tra i quali la comunicazione COM (2020) 

98 <Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare. Per un'Europa più pulita e più competitiva>. I criteri 

sono coerenti con un approccio di architettura bio-ecosostenibile che si basa sull'integrazione di conoscenze 

e valori rispettosi del paesaggio, dell’ambiente e della biologia di tutti gli esseri viventi che ne fanno parte e 

consentono quindi alla stazione appaltante di ridurre gli impatti ambientali generati dai lavori per la 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici e dalla gestione dei relativi cantieri, attraverso 

un approccio olistico che considera i temi del risparmio energetico e della riduzione delle emissioni 

atmosferiche climalteranti, la gestione della risorsa idrica, l’economia circolare, il benessere ambientale 

interno degli utenti. Questi obiettivi sono al centro delle politiche ambientali europee da non meno di un 

decennio (la prima Direttiva EPBD sul risparmio energetico nel settore delle costruzioni Ë del 2002). I CAM 

rappresentano anche uno strumento indispensabile al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile 

dell’Agenda 2030 (Sustainable Development Goals - SDG) definiti dall’Organizzazione delle Nazioni Unite e la 

loro redazione è stata realizzata con l’obiettivo di stabilire le procedure e le metodologie necessarie a 

conseguire una strategia di sviluppo sostenibile in conformità ai suddetti <SDGs>. 

La prima parte del DM 23/06/2022 fornisce delle indicazioni generali per la Stazione Appaltante (punti 1.1 - 

Ambito di applicazione dei CAM ed esclusioni, 1.2 - Approccio dei criteri ambientali  minimi per il 

conseguimento degli obiettivi ambientali, 1.3 - Indicazioni generali per la stazione appaltante) che specificano 

le modalità di applicazione dei nuovi CAM Edilizia. 

I Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi 

sono strutturati in 7 categorie: 

• 2.1 - Selezione dei candidati 

• 2.2 - Clausole contrattuali 

• 2.3 - Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico 

• 2.4 - Specifiche tecniche progettuali per gli edifici 

• 2.5 - Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione 

• 2.6 - Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere 

• 2.7 - Criteri premianti per l’affidamento del servizio di progettazione 

 
I Criteri per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi sono raggruppati in 2 categorie: 

• 3.1 - Clausole contrattuali; 

• 3.2 - Criteri premianti per l’affidamento dei lavori 

 
Il Decreto Ministeriale prevede tra le prestazioni tecniche a carico dei progettisti la redazione di una 

<Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM>, di seguito, <Relazione CAM> (Criterio 2.2.1), in 

cui sia indicato, per ogni criterio, le scelte progettuali inerenti alle modalità di applicazione, integrazione di 



Comune di Quarrata- Intervento di adeguamento delle dotazioni dello Stadio Comunale "F. Raciti" di Quarrata, volto all'ottenimento dell'agibilita' dell'impianto 

 

pag.4 

materiali, componenti e tecnologie adottati, l’elenco degli elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi 

ecc. nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e 

lo stato post operam e che evidenzi il rispetto dei criteri contenuti in questo documento. Nella relazione CAM 

il progettista dà evidenza anche delle modalità di contestualizzazione delle specifiche tecniche alla tipologia 

di opere oggetto dell’affidamento. Inoltre, il progettista, dà evidenza dei motivi di carattere tecnico che hanno 

portato all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazione delle specifiche tecniche, tenendo conto di 

quanto previsto dall’art.34 comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, che prescrive l’applicazione 

obbligatoria delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali. Ciò può avvenire, ad esempio, per i 

seguenti motivi: 

- prodotto da costruzione o impianto non previsto dal progetto; 

- particolari condizioni del sito che impediscono la piena applicazione di uno o più specifiche tecniche, ad 

esempio una ridotta superficie di intervento in aree urbane consolidate che ostacola la piena osservanza della 

percentuale di suolo permeabile o impossibilità di modifica delle facciate di edifici esistenti per garantire la 

prestazione richiesta sull’illuminazione naturale. 

- Particolari destinazioni d’uso ad utilizzo saltuario, quali locali tecnici o di servizio magazzini, strutture 

ricettive a bassa frequentazione, per le quali non sono congruenti le specifiche relative alla qualità 

ambientale interna e alla prestazione energetica. 

In tali casi Ë fornita, nella Relazione tecnica CAM, dettagliata descrizione del contesto progettuale e delle 

motivazioni tecniche per la parziale o mancata applicazione del o dei criteri contenuti in questo documento. 

Resta inteso che le stazioni appaltanti hanno l’obiettivo di applicare sempre e nella misura maggiore possibile 

i CAM. 

Un’attività fondamentale prevista dall’attuazione del DM 23/06/2022 Ë il controllo in cantiere, necessario per 

accertare durante l’esecuzione delle opere il rispetto delle specifiche tecniche stabilite dai CAM Edilizia 

applicabili al progetto. Tale attività presuppone che un soggetto terzo accerti periodicamente in cantiere la 

corretta esecuzione delle opere rispetto ai contenuti dei CAM e si confronti con DL e staff tecnico 

dell’impresa in merito agli stati di avanzamento e agli obiettivi definiti nei capitolati. Tale attività 

A questo proposito è opportuno specificare che, dal punto di vista metodologico, l’adozione dei Criteri 

Ambientali Minimi presuppone lo sviluppo coerente di tre fasi consecutive e complementari tra loro: 

1. Sviluppo di un progetto conforme al DM 23/06/2022, attraverso l’integrazione dei 

Criteri ambientali applicabili al progetto, 

2. Redazione dei documenti di costruzione (disciplinare di gara, elaborati grafici, capitolati 

ed elenco prezzi), con indicazione degli oneri e obblighi dell’appaltatore previsti dai nuovi CAM Edilizia, 

3. Gestione del cantiere e verifica della conformità di quanto realizzato rispetto al progetto 

consegnato e ai requisiti del DM. 

 
1.2. Sviluppo del progetto 

Il DM 23/06/2022 non è una procedura di certificazione della qualità dell’intervento edilizio ex post, che 

dichiara alla fine della costruzione dell’opera la sua sostenibilità, come, ad esempio, un Attestato di 

Prestazione Energetica, ma è uno strumento che consente di progettare e realizzare un edificio sostenibile 

dal punto di vista degli impatti rispetto alle risorse e al benessere delle persone. 

 
1.3. Redazione dei documenti di gara 

Le indicazioni del progetto esecutivo devono poi trovare riscontro sui documenti di gara: gli elaborati grafici 

e/o descrittivi devono contenere le informazioni necessarie affinché l’impresa affidataria realizzi gli obiettivi 
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di sostenibilità previsti dal progetto e dal Decreto Ministeriale in merito ai CAM. 

 

possibile integrare nelle singole voci descrittive delle lavorazioni le specifiche CAM, si è scelto di utilizzare uno 

specifico Capitolato d’Appalto (CAM)per l’Appaltatore, che definisce le caratteristiche prestazionali che 

materiali, prodotti, componenti e sistemi edilizi dovranno garantire per poter essere accettati dalla Direzione 

Lavori. 

In sede di sottomissione alla DL, l’appaltatore deve documentare l’idoneità di quanto proposto mediante 

certificazioni, dichiarazioni ambientali, test di laboratorio, prima della fornitura in cantiere. Inoltre, è richiesto 

all’appaltatore di fornire alla stazione appaltante il Piano Ambientale del Cantiere (PAC) e quello di Gestione 

del Rifiuto da Costruzione e Demolizione (C&D), di cui alle Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere 

2.6. Il primo descrive tutte le misure che l’impresa intende implementare per limitare gli impatti delle attività 

da cantiere sul contesto ambientale. Il Piano di gestione del rifiuto da C&D dettaglia le strategie attuate 

dall’appaltatore allo scopo di minimizzare il rifiuto indifferenziato conferito in discarica, riemettendo quanto 

pi˘ materiale possibile nel ciclo produttivo, sotto forma di materie prime-seconde. 

Per coadiuvare l’Appaltatore, viene fornito uno schema dei due Piani che l’aggiudicatario può personalizzare 

in funzione della propria struttura operativa e utilizzare per la gestione del cantiere e del rifiuto da 

costruzione. 

 
1.4. Gestione del cantiere 

Infine, in fase di esecuzione dell’opera, è necessario periodicamente verificare in cantiere la conformità delle 

opere eseguite rispetto ai contenuti dei CAM applicati al progetto e programmare degli incontri di 

coordinamento, confronto e restituzione delle evidenze con Direzione Lavori e staff tecnico dell’impresa in 

merito all’avanzamento rispetto agli obiettivi definiti nei capitolati. 

 
 

2. CLAUSOLE CONTRATTUALI 

 

2.1. Relazione CAM 

Il presente approfondimento illustra le strategie adottate per assolvere i Criteri Ambientali Minimi dal 

progetto esecutivo inerente. 

Il progetto prevede principalmente il consolidamento strutturale, la riqualificazione impiantistica e 

antincendio degli spazi sottotribuna, l’adeguamento delle vie di accesso e di fuga dalle tribune e i parapetti 

delle tribune   

 
2.2. Specifiche di progetto 

In merito alle Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione, poiché il codice degli appalti proibisce di 

indicare uno specifico materiale, prodotto, componente, sistema edilizio con il suo nome commerciale, 

vengono indicate le prestazioni che l’aggiudicatario dei lavori dovrà garantire in sede di fornitura. Le modalità 

di attestazione delle prestazioni sono riportate al paragrafo 3 - Specifiche tecniche per i prodotti da 

costruzione - Indicazioni alla stazione appaltante. 
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3. SPECIFICHE TECNICHE DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

Ove nei singoli criteri seguenti si preveda l’uso di materiali provenienti da processi di recupero, riciclo, o 

costituiti da sottoprodotti, si fa riferimento alle definizioni previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 

´Norme in materia ambientale, così come integrato dal decreto legislativo 3 dicembre 2010 n. 205 e alle 

specifiche procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120. 

Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti, indicato 

nei criteri seguenti deve essere documentato dall’Appaltatore tramite una delle seguenti opzioni, producendo 

il relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, 

il nome del prodotto certificato, le date di rilascio e di scadenza e le norme di riferimento: 

1. asserzione ambientale auto-dichiarata, conforme alla norma UNI EN ISO 14021, validata da un organismo di 

valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente documento e fino 

alla scadenza della convalida stessa; 

2. dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI 

EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione della 

percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia 

di calcolo; 

3. certificazione <ReMade in Italy®> con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato 

ovvero di sottoprodotto; 

4. marchio <Plastica seconda vita> con indicazione della percentuale di materiale riciclato 

sul certificato; 

5. per i prodotti in PVC, certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 <Use of recycled PVC> e 4.2 <Use of 

PVC by-product>, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura; 

6. certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da un 

organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero 

recuperato ovvero di sottoprodotti; 

7. certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità alla 

prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, presente 

nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi; 

8. per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma 
tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia 
derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. 

 
I mezzi di prova della conformità qui indicati devono essere presentati dall’appaltatore al direttore dei lavori 

per le necessarie verifiche nella fase di sottomissione per l’approvazione, prima dell’accettazione dei 

materiali in cantiere. 
 

3.1. Emissioni dei materiali 

Tutti i materiali di finitura, utilizzati e installati all’interno della barriera al vapore dell’involucro 

edilizio, quali: 

• pitture e vernici per interni 

• pavimentazioni, incluse le resine liquide, escluse piastrelle di ceramica e i laterizi, purché non abbiano subito 

una lavorazione post cottura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura organica 

• adesivi e sigillanti 
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• rivestimenti interni, escluse piastrelle di ceramica e i laterizi, purché non abbiano subito una lavorazione 

post cottura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura organica 

• pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista) 

• controsoffitti 

devono rispettare i valori soglia di cui alla seguente tabella <Limite di emissione a 28 giorni>. 

 
Tab. Limite di emissione a 28 giorni 
 

 
SOSTANZA 

LIMITE DI CONCENTRAZIONE 

μg/mc 

Benzene Tricloroetilene (trielina) di-2-etilesilftalato (DEHP) 

Dibutilftalato (DBP) 

1 per ogni sostanza 

COV totali 1.500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

 

 

 
SOSTANZA 

LIMITE DI 

CONCENTRAZIONE 

μg/mc 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <350 

1,2,4-Trimetilbenzene <1.500 

1,4-diclorobenzene <90 

Etilbenzene <1.000 

2-Butossietanolo <1.500 

Stirene <350 

 

La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9. 

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico 

considerando 0,5 ricambi d’aria per ora (a parità di ricambi d'aria, sono ammessi fattori di carico superiori): 

• 1,0 m2/m3 per le pareti 

• 0,4 m2/m3 per pavimenti o soffitto 

• 0,05 m2/m3 per piccole superfici, ad esempio porte; 

• 0,07 m2/m3 per le finestre; 

• 0,007 m2/m3 per superfici molto limitate, per esempio sigillanti. 

 
Per le pitture e le vernici, il periodo di pre-condizionamento, prima dell’inserimento in camera di emissione, 
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è di 3 giorni. 

Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di 

campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità 

strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP su 

prodotti liquidi o in pasta Ë determinato dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10pC, come da 

scheda tecnica del prodotto). 

La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rapporti di prova 

rilasciati da laboratori accreditati e accompagnati da un documento che faccia esplicito riferimento alla 
conformità rispetto al presente criterio.  
Per ciascuna lavorazione qualificata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 

appaltante relativa certificazione di prodotto conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere allegata 

alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in cantiere. 

 

3.2. Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi gettati in opera saranno caratterizzati da un contenuto di materiale riciclato complessivo, 

calcolato in peso sul secco di tutte le forniture, non inferiore al 5%. 

Per i mix strutturali, la quota di materia riciclata Ë solitamente riferibile alle ceneri volatili contenute nel 

cemento e ai materiali inerti utilizzati per confezionare il calcestruzzo, la cui tipologia e percentuale impatta 

sulla classe del conglomerato finale. Per la produzione di calcestruzzi alleggeriti possono inoltre essere 

impiegati materiali provenienti dal riciclo di RSU, come di scaglie densificate e espansi polimerici, vetro 

espanso, oppure altri rifiuti post-consumo, come il poliuretano. 

Nel progetto concorrono i magroni di pulizia e sottofondo, i conglomerati di fondazione, i massetti armati, 

getti per il ripristino dei gradoni della tribuna, realizzazione di nuovi scalini e quanto richiamato 

puntualmente nel computo. 

Qualora non risulti possibile per una o più forniture garantire una quota di riciclato conforme alla soglia 

minima prescritta dal Criterio, è possibile eseguire il calcolo sulla fornitura complessiva di cls confezionati in 

cantiere e preconfezionati. In tal caso, l’impresa dovrà consegnare copia delle bolle di consegna, con 

indicazione del peso di ciascuna fornitura. 

Per ciascuna lavorazione qualificata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 

appaltante relativa certificazione di prodotto conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere allegata 

alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in cantiere. 
 

3.3. Acciaio 

Per gli usi strutturali sarà utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato come di 

seguito specificato in base al tipo di processo industriale, dichiarato per ciascuna fornitura: 

• acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 

• acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

• acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Per gli usi non strutturali, acciaio prodotto con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero recuperate 

ovvero di sottoprodotti come di seguito specificato: 

• acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%. 

• acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

• acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Nel progetto di sistemazione delle tribune saranno da realizzare nuove scale in acciaio, oltre alla realizzazione 
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delle fondazioni, le barre di armatura per le fondazioni, le staffe e i tondi di irrigidimento e consolidamento, la 

carpenteria per travi e colonne, le reti elettrosaldate, le sottostrutture in acciaio zincato per i cartongessi, i 

parapetti e quanto richiamato puntualmente nel computo. 

Qualora non risulti possibile per una o più forniture garantire una quota di riciclato conforme alla soglia 

minima prescritta dal Criterio, è possibile eseguire il calcolo sulla fornitura complessiva di acciaio. In tal caso, 

l’impresa dovrà consegnare copia delle bolle di consegna, con indicazione del peso di ciascuna fornitura. 

Per ciascuna lavorazione qualificata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 

appaltante relativa certificazione di prodotto conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere allegata 

alla scheda di approvazione materiale e la fornitura in cantiere. 
 

3.4. Laterizi 

I laterizi usati per la realizzazione di murature e solai avranno un contenuto di materie riciclate e/o recuperate 

e/o sottoprodotto misurato sul secco non inferiore al 15% sul peso del materiale. 

Qualora i blocchi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata (NO sottoprodotto), la percentuale 
sarà comunque di almeno il 10% sul peso del prodotto. 

Per ciascuna lavorazione qualificata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 

appaltante relativa certificazione di prodotto conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere allegata 

alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in cantiere. 
 

3.5. Tramezzature e controsoffitti 

Le lastre utilizzate per la realizzazione di sistemi a secco di parete o di controsoffitto avranno un contenuto di 

almeno il 10% (5% in caso di prodotti a base gesso) in peso di materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero di 

sottoprodotti. 

Nel progetto le lastre utilizzate per la realizzazione di pareti e contropareti interne, tamponamenti, 

controsoffitti, e quanto richiamato puntualmente nel computo. 

Per ciascuna lavorazione qualificata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 

appaltante relativa certificazione di prodotto conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere allegata 

alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in cantiere. 
 

3.6. Tubazioni in PVC e Polipropilene 

Le tubazioni in PVC e polipropilene dovranno garantire un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 

ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto. 

Per ciascuna lavorazione qualificata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 

appaltante relativa certificazione di prodotto conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere allegata 

alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in cantiere. 
 

3.7. Pitture e vernici 

Le pitture e vernici utilizzate in cantiere dovranno tutte rispondere ad almeno uno dei seguenti requisiti: 

• Etichettatura Ecolabel UE; 

• Assenza di additivi a base cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o selenio che determini 

una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca. L’impresa deve 

consegnare in sede di sottomissione i rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle 

concentrazioni dei singoli metalli pesanti sulla vernice secca 

• Assenza di sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1 e 2 

con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. L’impresa 
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deve consegnare in sede di sottomissione un fascicolo tecnico datato e firmato con evidenza del nome 

commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o miscele usate per preparare la stessa (pericolose o 

non pericolose e senza indicarne la percentuale). Per dimostrare l’assenza di sostanze o miscele classificate 

come sopra specificato, per ogni sostanza o miscela indicata, andrà fornita identificazione (nome chimico, 

CAS o numero CE) e Classificazione della sostanza o della miscela con indicazione di pericolo, qualora 
presente. Al fascicolo andranno allegate le schede di dati di sicurezza (SDS). 

Per ciascuna lavorazione qualificata ai sensi del criterio ambientale, l’impresa dovrà fornire alla stazione 

appaltante relativa certificazione di prodotto conforme alle indicazioni del Criterio, che dovrà essere allegata 

alla scheda di approvazione materiale, prima della fornitura in cantiere. 

 

 

4. SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

I seguenti Criteri specificano gli oneri in capo all’appaltatore in merito alla conduzione del cantiere. 
 

4.1. Prestazioni ambientali del cantiere 

L’aggiudicatario dovrà prevedere specifiche strategie di contenimento e mitigazione degli impatti 

ambientali causati dal cantiere all’interno dell’area di intervento e nelle sue immediate vicinanze. Dovrà 

essere posta una particolare attenzione rispetto agli usi in essere e le interferenze rispetto alle attività in 

essere presso lo Stadio Comunale. 

In fase di accantieramento dell’area dovranno essere previste in tutto o in parte le seguenti azioni: 

• individuazione dei potenziali impatti nell’area di cantiere e sull’ambiente circostante, e delle misure previste 

per la loro prevenzione o riduzione 

• utilizzo attrezzature di cantiere ad alta efficienza e basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a 

basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per 

l’acqua calda ecc.); 

• abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, 

di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di 

schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più 

rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità di utilizzo di gruppi elettrogeni super silenziati e 

compressori a ridotta emissione acustica. 

• abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle attività di lavoro delle macchine 

operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto delle <fasi minime impiegabili>: fase III A 

minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 

(regolamento UE 1628/2016, così come modificato dal regolamento UE 2020/1040). L’appaltatore deve 

richiedere il rispetto di questa prescrizione a tutti i subappaltatori e pertanto è opportuno che la 

documentazione contrattuale preveda anche per i subappalti l’impiego di macchine operatrici e da cantiere a 

bassa emissione, secondo le fasi sopra specificate. 

• obbligo d'uso di mezzi stradali del tipo EEV (veicolo ecologico migliorato, secondo 2005/55/CE - il veicolo 

rispetta le soglie di emissione di cui alla riga B delle tabelle del punto 6.2.1 dell’allegato I della direttiva 

88/77/CEE. La marcatura <EEV> deve essere apposta sul libretto di circolazione dopo il numero di 

omologazione CE). L’appaltatore deve richiedere il rispetto di questa prescrizione a tutti i fornitori e pertanto è 

opportuno che la documentazione contrattuale preveda la consegna al cantiere mediante veicoli EEV. 
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• risparmio idrico e gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione 

degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

• abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree di 

lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere 

• protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la diminuzione di materia organica, il calo della 

biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche 

attraverso la verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione 

dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato 

• tutela delle acque superficiali e sotterranee anche mediante l’impermeabilizzazione di eventuali aree di 

deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di dilavamento prima di essere 

convogliate verso i recapiti idrici finali 

• riduzione dell’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a verde, soprattutto 

in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza 

umana 

• demolizione selettiva, individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da avviare a preparazione per il 

riutilizzo, recupero e riciclo 

• raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc.) individuando le aree da 

adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati 

Una prima bozza del Piano dovrà essere condivisa con la Direzione Lavori prima dell’inizio di qualunque 

lavorazione e il documento sarà aggiornato dall’impresa ogni qual volta si renda necessario, per esempio a 

seguito di una riorganizzazione del cantiere o dell’introduzione di una misura correttiva. 
 

4.2. Demolizioni e rimozioni dei materiali 

La Stazione Appaltante, in ottemperanza alla normativa italiana, prevede di separare in sito e avviato a 

recupero e riciclaggio almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante le attività di 

costruzione. A questo scopo, all’affidamento dell’appalto, l’aggiudicatario effettuerà una verifica preliminare 

al fine di determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato e i potenziali centri di recupero ai 

quali consegnare il materiale. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 

trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

• stima la quantità di rifiuti che potrà essere avviato a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre 

operazioni di recupero, distinguendo tra le diverse frazioni di materiale 

• stima la percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al totale dei rifiuti 

prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione. 

 
L’Appaltatore dovrà aggiornare periodicamente il Piano, indicando la quota progressiva di rifiuto inviato a 

centro di recupero, divisa per frazione omogenea di materiale, e condividere le risultanze con la DL. 

 

4.3. Rinterri e riempimenti 

Per i rinterri, l’appaltatore dovrà utilizzare prioritariamente frantumato da demolizione, ovvero materiale 
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riciclato, conforme ai parametri della norma UNI 11531-1, come specificato nel Capitolato Speciale d’Appalto 

 
 

5. CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI 

I Criteri seguenti contengono obblighi inerenti alla gestione del cantiere, che sono totalmente in capo 

all’appaltatore e la cui applicazione sarà oggetto di verifica da parte della Direzione Lavori e dei suoi 

consulenti durante l’esecuzione del contratto. 
 

5.1. Personale di cantiere 

Il personale con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere, ecc.) deve essere adeguatamente 

formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare 

riguardo a: 

• sistema di gestione ambientale; 

• gestione delle polveri; 

• gestione delle acque e scarichi; 

• gestione dei rifiuti. 

 
La formazione è totalmente a carico dell’Appaltatore. 

Come specificato all’interno del Capitolato Speciale d’Appalto, l’appaltatore deve allegare alla domanda di 

partecipazione alla gara una dichiarazione di impegno a presentare idonea documentazione attestante la 

formazione del personale con compiti di coordinamento, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, da 

cui risulti che il personale ha partecipato ad attività formative inerenti ai temi elencati nel criterio etc. oppure 

attestante la formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione ambientale del 

cantiere, svolta in occasione dei lavori. In corso di esecuzione del contratto, il direttore dei lavori verificherà 

la rispondenza al criterio.  
5.2. Macchine operatrici 

Allo scopo di minimizzare le emissioni di gas climalteranti e di altri inquinanti associate alle lavorazioni di 

cantiere, l’appaltatore potrà utilizzare solo macchine operatrici e da cantiere di fase III A minimo e, a partire dal 

gennaio 2024, perlomeno di Fase IV. La prestazione sarà attestata alla Direzione Lavori con la condivisione 

delle schede tecniche / libretti delle macchine operatrici. 

Analogamente, l’esecutore del contratto d’appalto ha l’obbligo di impiegare al servizio del cantiere mezzi 

stradali almeno del tipo EEV. L’appaltatore deve consegnare alla DL copia dei libretti dalla quale si evinca il 

rispetto della prescrizione, che è estesa anche ai veicoli utilizzati da tutti i sub-appaltatori e dai fornitori, i quali 

dovranno pertanto essere informati di tale obbligo in sede di sottoscrizione del contratto. 

Alla firma del contratto, l’aggiudicatario dovrà sottoscrivere una dichiarazione di impegno a presentare 

idonea documentazione attestante l’impiego di macchine operatrici e veicoli conformi alle indicazioni del 

criterio e a consegnare alla DL, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, i manuali d’uso e 

manutenzione ovvero i libretti di immatricolazione delle macchine e dei veicoli stradali utilizzati a servizio del 

cantiere per la verifica della Fase di appartenenza e della classe di emissione. 
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5.3. Oli lubrificanti 

I seguenti Criteri contengono obblighi e limiti all’utilizzo degli olî lubrificanti per il funzionamento delle 

macchine di cantiere. 

Alla firma del contratto, l’aggiudicatario dovrà sottoscrivere una dichiarazione di impegno a impiegare grassi 

ed oli lubrificanti conformi ai criteri. 
 

5.4. Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione 

Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo accidentale e che 

dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo smaltimento: 

• Grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 

• Grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

• Grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli. 

devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati. 

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemption 

Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili ovvero minerali a base rigenerata non sia 
dichiarato incompatibile con il veicolo dal fabbricante del veicolo stesso e non ne faccia decadere la garanzia, 

la fornitura in cantiere di grassi e oli lubrificanti dovrà essere costituita esclusivamente da prodotti 

biodegradabili ovvero a base rigenerata, conformi alle specifiche tecniche di cui ai successivi criteri o etichette 

equivalenti. 
 

5.5. Grassi ed oli biodegradabili 

I grassi ed oli biodegradabili utilizzati in cantiere dovranno essere in possesso del marchio di qualità ecologica 

europeo Ecolabel (UE) o altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure conformi ai 

seguenti requisiti ambientali: 

 
a) Biodegradabilità 

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo dovranno essere 

soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione g0,10% 

p/p nel prodotto finale. 

Il prodotto finale non deve contenere sostanze in concentrazione g0,10% p/p, che siano al 

contempo non biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili. 

Il lubrificante potrà contenere una o pi˘ sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e di 

bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle 

sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo cosÏ come riportato in tabella. 
 

Tab. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto finale in relazione alla 

biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 
 

BIODEGRADABILIT¿ OLII GRASSI 

Rapidamente biodegradabile in condizioni aerobiche >90% >80% 

Intrinsecamente biodegradabile in condizioni aerobiche f10% f20% 

Non biodegradabile e non bioaccumulabile f5% f15% 

Non biodegradabile e bioaccumulabile f0,1% f0,1% 
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b) Bioaccumulo 

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

• abbia massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 z), oppure 

• abbia un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

• abbia un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) f 100 l/kg, oppure 

• sia un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol Ë inferiore all'1 %. 

 

5.6. Oli lubrificanti minerali a base rigenerata 

In caso d’impiego di grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, costituiti in quota parte da oli derivanti da un 

processo di rigenerazione di oli minerali esausti, essi dovranno contenere almeno le seguenti quote minime 

di base rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso di cui 

alla successiva tabella. 
 

Tab. Soglia minima di base rigenerata 
 

NOMENCLATURA COMBINATA-NC SOGLIA MINIMA BASE RIGENERATA 

NC 27101981 (oli per motore) 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 

 
I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 dovranno contenere almeno il 30% 

di base rigenerata. 
 

5.7. Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti 

L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti forniti in cantiere dovrà essere costituito da una 

percentuale minima di plastica riciclata pari al 25% in peso 


